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[bookmark: _Hlk140065885]COMUNICATO STAMPA
[bookmark: _Hlk144476879]TEMPI DI ATTESA PER LE PRESTAZIONI AMBULATORIALI: REGIONI BEN LONTANE DALLA TRASPARENZA.
ANALISI GIMBE: SOLO 6 AL TOP, AL SUD 
SI DISTINGUE LA PUGLIA. 
SERVONO DATI PIÙ CHIARI PER MIGLIORARE IL RAPPORTO 
TRA CITTADINI E SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
19 settembre 2024 - Fondazione GIMBE, Bologna
[bookmark: _Hlk144477120]Sono notevoli le differenze tra le Regioni nella rendicontazione dei tempi di attesa sulle prestazioni ambulatoriali del Servizio Sanitario Nazionale (SSN). Soltanto 6 Regioni svettano per la trasparenza e completezza delle informazioni sui tempi di attesa per le prestazioni sanitarie e il Sud si rivela in difficoltà: la Puglia è l’unica Regione “promossa” nel Mezzogiorno. È il risultato di un’analisi della Fondazione GIMBE, presentata oggi a Bari in occasione del Forum Mediterraneo Sanità, su completezza e trasparenza delle informazioni presenti nei siti web di Regioni e Province autonome e sulla semplicità e accessibilità delle modalità di prenotazioni nei siti CUP regionali.
[bookmark: _Hlk177473658]«I tempi di attesa – dichiara Nino Cartabellotta, Presidente della Fondazione GIMBE – sono oggi il sintomo più grave ed evidente della crisi organizzativa e professionale del SSN. Questo crea pesanti disagi per i pazienti, peggiora gli esiti di salute e fa lievitare la spesa privata, che impoverisce le famiglie e può portare anche a rinunciare alle cure. Ma, paradossalmente, a fronte della rilevanza del problema, non esiste una rendicontazione pubblica completa e trasparente sui tempi di attesa».
Il recente DL Liste di attesa ha previsto l’istituzione, presso l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali (Agenas), della Piattaforma Nazionale per le Liste d’Attesa per monitorare in modo rigoroso, analitico e uniforme i tempi di attesa per le prestazioni sanitarie in tutte le Regioni italiane. «La piattaforma – spiega Cartabellotta – rappresenta l’unica vera novità del decreto, ma la sua realizzazione dipende strettamente dall’eterogeneità e dalla trasparenza delle piattaforme regionali sulle liste di attesa e, ancor prima, dalla pubblicazione di linee guida nazionali che devono ancora essere definite da un decreto attuativo». 
Il Piano Nazionale di Gestione delle Liste di Attesa (PNGLA) 2019-2021 aveva già previsto che i siti web regionali e aziendali pubblicassero informazioni sui tempi di attesa. Tuttavia, solo il 25 gennaio 2024 è stato siglato l’accordo Stato-Regioni sulle linee di indirizzo “Requisiti e monitoraggio delle sezioni dedicate ai tempi e alle liste di attesa sui siti web di Regioni, Province Autonome e Aziende Sanitarie” che stabilisce le modalità per rendere queste informazioni accessibili ai cittadini. 
«In attesa del monitoraggio ufficiale del Ministero della Salute – continua il Presidente – la Fondazione GIMBE ha scattato una prima istantanea sulla completezza e trasparenza dei dati pubblicati da Regioni e Province autonome relativi al monitoraggio ex-ante dei tempi di attesa, che rileva in un determinato periodo la differenza in giorni tra data di prenotazione e data assegnata per l’erogazione della prestazione. L’obiettivo dell’analisi non è quello di creare una “classifica” tra le Regioni, bensì di identificare le aree di miglioramento dei loro portali web con l’obiettivo di renderli davvero trasparenti e fruibili per i cittadini». È stata inoltre effettuata una mappatura dei portali regionali di prenotazione delle prestazioni, confrontando le opzioni di accesso fornite ai cittadini.
[bookmark: _Hlk115177760]METODI. A partire dai requisiti elaborati dal Ministero della Salute sul monitoraggio ex-ante delle prestazioni, è stato definito un set standardizzato di indicatori e ne è stata verificata la disponibilità sui siti web di Regioni e Province autonome. I portali regionali unici sui tempi di attesa sono stati individuati navigando i siti delle Regioni e Province autonome e, in caso di mancato reperimento, è stata effettuata una verifica tramite motori di ricerca online. I portali CUP di prenotazione delle Regioni e Province autonome sono stati individuati tramite i motori di ricerca online e sono state analizzate le modalità di accesso per i cittadini riportando quelle che richiedono il minor numero di passaggi o autenticazioni. Tutte le valutazioni sono state effettuate da due osservatori indipendenti, risolvendo eventuali discordanze tramite consenso.
RISULTATI: Monitoraggio ex-ante. «La disponibilità di informazioni aggiornate e dettagliate sul monitoraggio ex-ante in un portale regionale unico – spiega Cartabellotta – è un elemento essenziale di trasparenza per cittadini e ricercatori». Diverse sono le dimensioni analizzate: modalità di visualizzazione dei dati (aggregati a livello regionale e/o per singola Azienda sanitaria), numero di prestazioni monitorate, tempo di attesa medio, percentuale di rispetto dei tempi previsti per ciascuna classe di priorità (Breve, Differibile, Programmata), possibilità di confrontare le performance tra Aziende sanitarie.
[bookmark: _Hlk177543002]«La nostra analisi – continua il Presidente – restituisce un quadro molto eterogeneo dei dati pubblicati online. In particolare, solo 6 Regioni rispettano tutte le dimensioni oggetto di valutazione: Provincia autonoma di Bolzano, Puglia, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto». In dettaglio, sono state escluse dall’analisi 7 Regioni:
· Basilicata, Campania e Lombardia perché non dispongono di un portale unico con i dati del monitoraggio ex-ante, ma rimandano ai siti delle singole Aziende sanitarie;
· Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Provincia autonoma di Trento e Sicilia in quanto, pur avendo un portale regionale unico, per il monitoraggio ex-ante riportano solo il dato storico (antecedente al 31 dicembre 2023).
Per le 13 Regioni e la Provincia Autonoma di Bolzano che dispongono del portale unico è stata verificata la disponibilità dei seguenti indicatori (tabella 1):
· Visualizzazione dati (totale regionale e/o per singole Aziende sanitarie): 
· Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Puglia, Umbria e Veneto riportano sia i dati aggregati a livello regionale che i valori per le singole Aziende sanitarie;
· Calabria, Piemonte e Toscana riportano i dati solo per le singole Aziende sanitarie senza i valori aggregati regionali;
· Marche e Sardegna riportano i dati solo come aggregati regionali senza riportare quelli delle singole Aziende sanitarie;
· Provincia Autonoma di Bolzano, Molise e Valle d’Aosta: non è applicabile il criterio di valutazione in quanto è presente una sola Azienda sanitaria.
La presenza della visualizzazione dati per singola Azienda sanitaria (con presenza o meno anche del dato aggregato a livello regionale) è stata valutata positivamente, mentre la disponibilità del solo dato aggregato regionale è stata giudicata insufficiente perchè non consente di conoscere i tempi di attesa per le singole Aziende sanitarie.
· Numero di prestazioni monitorate: tutte le Regioni, eccetto Calabria e Molise, riportano il numero di prestazioni monitorate sulle quali è stato calcolato il tempo di attesa (TDA) medio o mediano e/o la percentuale di rispetto del TDA.
· TDA medio (rapporto tra la somma dei singoli tempi di attesa e il n° di prestazioni monitorate) o mediano e percentuale di rispetto del TDA (n° di prestazioni che rispettano il TDA sul totale delle prestazioni monitorate):
· Molise, Provincia autonoma di Bolzano, Puglia, Sardegna, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto riportano entrambi i dati;
· Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Marche e Piemonte riportano solo la percentuale di rispetto del TDA, ma non il TDA medio;
· la Calabria riporta solo il TDA medio e non la percentuale di rispetto del TDA.
· Classe di priorità: Solo Calabria, Emilia-Romagna e Molise non riportano il dato suddiviso per classe di priorità (Breve, Differibile, Programmata).
· [bookmark: _Hlk177295694]Confronto tra le Aziende sanitarie: Calabria, Lazio e Marche non offrono la possibilità di confrontare le performance tra le Aziende sanitarie; per la Provincia autonoma di Bolzano, il Molise e la Valle d’Aosta non è applicabile il criterio di valutazione in quanto è presente una sola Azienda sanitaria.
[bookmark: _Hlk177477709][bookmark: _Hlk177394513]RISULTATI: Modalità di accesso alla prenotazione. Per accedere ai portali di prenotazione le Regioni utilizzano diversi sistemi di autenticazione, come SPID, carta d'identità elettronica o tessera sanitaria e codice fiscale. Tuttavia, alcune Regioni, come il Friuli Venezia Giulia e la Basilicata, permettono di consultare i tempi di attesa senza necessità di autenticazione, semplificando ulteriormente l'accesso a questa informazione per i cittadini. La Regione Molise è l’unica a non disporre di un portale web regionale per la prenotazione, ma rende disponibile ai cittadini solo una app per smartphone. Complessivamente il quadro risulta molto variegato con opzioni differenti di accesso per cittadini e pazienti (tabella 2).
«La valutazione dei siti web delle Regioni sul monitoraggio ex-ante dei tempi di attesa – conclude Cartabellotta – evidenzia una situazione molto variegata con rilevanti margini di miglioramento. Su questo fronte, in attesa della Piattaforma Nazionale, per numerose Regioni la trasparenza è ancora un lontano miraggio: solo 6 su 21 offrono infatti tutte le informazioni oggetto di valutazione. Eppure la trasparenza è fondamentale per permettere ai cittadini di comprendere appieno la gestione della sanità nella propria Regione: dati chiari sui tempi di attesa, classi di priorità e confronti tra Aziende sanitarie sono elementi essenziali per facilitare scelte consapevoli e rafforzare la fiducia nei servizi offerti. I cittadini hanno il diritto di conoscere le prestazioni monitorate, i tempi medi di attesa e se la propria Regione rispetta gli standard stabiliti. Inoltre è fondamentale che le modalità di prenotazione siano semplici e accessibili. Solo con una totale trasparenza e una maggiore accessibilità si può migliorare il rapporto tra cittadini e servizio sanitario, garantendo un accesso rapido e informato alle cure».
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Tabella 1. Monitoraggio ex-ante dei tempi di attesa nei siti web di Regioni e Province autonome
	Regione
	Ultimo
aggiorn. (mm/aa)
	Visualizzazione dati
	N° di prestazioni monitorate
	TDA medio o mediano
	% rispetto TDA
	Classe priorità
(B, D, P)
	Confronto tra le Aziende

	Abruzzo
	04/23
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Basilicata
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Calabria
	09/24
	Per Azienda
	No
	Sì
	No
	No
	No

	Campania
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Emilia-Romagna
	09/24
	Regionale e per Azienda
	Sì
	No
	Sì
	No
	Sì

	Friuli Venezia Giulia
	12/23
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Lazio
	09/24
	Regionale e per Azienda
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	No

	Liguria
	07/24
	Regionale e per Azienda
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	Sì

	Lombardia
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Marche
	07/24
	Regionale
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	No

	Molise
	06/24
	NAa
	No
	Sì
	Sì
	No
	NAa

	PA di Bolzano
	08/24
	NAa
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	NAa

	PA di Trento
	12/23
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Piemonte
	06/24
	Per azienda
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	Sì

	Puglia
	05/24
	Regionale e per Azienda
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Sardegna
	07/24
	Regionale
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Sicilia
	01/22
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Toscana
	07/24
	Per azienda
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Umbria
	09/24
	Regionale e per Azienda
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	Valle d’Aosta
	05/24
	NAa
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	NAa

	Veneto
	08/24
	Regionale e per Azienda
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì

	[bookmark: _GoBack]aIndicatore non applicabile in quanto è presente una sola Azienda sanitaria.
Abruzzo, Basilicata, Campania, Friuli Venezia Giulia, Lombardia e Sicilia non dispongono di un portale web regionale unico contenente i dati del monitoraggio ex-ante, ma rimandano ai siti delle singole Aziende sanitarie.





Tabella 2. Portali CUP di Regioni e Province autonome: link e modalità di accesso
	Regione
	Modalità di accesso
	Link

	Abruzzo
	CF e password, CIE, SPID
	https://sanitaonline.regione.abruzzo.it/portaleservizi/#/pages/login

	Basilicataa
	Libero
	https://prenota.sanita.basilicata.it/main/booking/patient

	Calabria
	CF e NR, CIE, SPID
	https://prenota.regione.calabria.it/

	Campania
	SPID, CIE, CNS
	https://sinfonia.regione.campania.it/preview/cup

	Emilia-Romagna
	SPID, CIE, CNS
	https://salute.regione.emilia-romagna.it/cure-primarie/visite-ed-esami/per-prenotare

	Friuli Venezia Giuliaa
	Libero
	https://servizionline.sanita.fvg.it/prenotazioni/#/index_rossa

	Lazio
	CF e TS
	https://prenotasmart.regione.lazio.it/main/home

	Liguria
	CF e TS e NR
	https://prenotosaluteweb.regione.liguria.it/prenotosalute/

	Lombardia
	SPID, CIE, CNS e PIN, TS
	https://prenotasalute.regione.lombardia.it/sito/

	Marche
	CF e NR
	https://mycupmarche.it/prenotazionecittadino/

	Molise
	-
	Solo tramite app dedicata

	Piemonte
	SPID
	https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/prenotazione-visite-esami 

	Prov. Aut. di Bolzano
	CF e NR
	https://appcuppmobile.civis.bz.it/main/home#!/main/home

	Prov. Aut. di Trentoa
	CF e TS
	https://cup.apss.tn.it/

	Puglia
	SPID, CIE, CNS, TS
	https://www.sanita.puglia.it/web/pugliasalute/attiva-spid-e-cie

	Sardegna
	SPID, CIE, CNS e TS, CF e NR
	https://cupweb.sardegnasalute.it/prenota

	Sicilia
	SPID, CIE
	https://sovracup.regione.sicilia.it/home 

	Toscana
	CF e TS e NR
	https://prenota.sanita.toscana.it/#/prenotazione

	Umbria
	SPID, CIE, CNS
	https://cup.regione.umbria.it/cup/

	Valle D'Aosta
	SPID, CIE, CNS
	https://www.fse.vda.it/fse-home/home.html

	Veneto
	SPID, CIE
	https://sanitakmzerofascicolo.it/

	aBasilicata, Friuli Venezia Giulia e Provincia Autonoma di Trento rendono disponibile anche il tempo di attesa senza necessità di autenticazione
SPID: Sistema Pubblico di identità Digitale; CIE: Carta di Identità Elettronica; CNS: Carta Nazionale dei servizi; CF: Codice Fiscale
NR: Numero Ricetta, TS: Tessera Sanitaria



